
 

 

 
Estratto da Schema Regolamento Regione Veneto DGR 1 682/2022 

Attività di Acconciatura, Estetica, Tatuaggio, Pier cer  
 

Norme igienico sanitarie 
 
 
 

Art. 13 - Vigilanza igienico – sanitaria 
 

1. L'accertamento del rispetto dei requisiti igienico - sanitari di cui 
agli articoli 14, 15, 16, 17 e 18, nonché della corrispondenza delle 
apparecchiature in uso nell’attività di estetista a quelle di cui 
all’Allegato 1 al D.M. Sviluppo Economico 12 maggio 2015 n. 206, 
spetta ai Servizi del Dipartimento di Prevenzione dell’Azienda ULSS 
territorialmente competente. 

 
2. Gli esercenti le attività disciplinate dal presente regolamento 
hanno l’obbligo di esibire agli organi di vigilanza , presso i locali 
dove è svolta l’attività, la SCIA o altro titolo abilitativo 
all’esercizio delle medesime attività.  

 
 

Art. 14 - Requisiti dei locali 
 

1. Nel caso di esercizio congiunto delle attività di cui all’articolo 4 
(ndr acconciatore Estetica, tatuatore piercer)  i locali adibiti a 
ciascuna attività devono essere funzionalmente distinti e separati da 
parete. Nel caso di pareti non a tutta altezza, queste devono avere 
comunque altezza compresa tra 2.10 e 2.20 m. 
Possono, comunque, essere in comune tra le diverse attività 
l’ingresso, la sala d’attesa, lo spogliatoio e il servizio igienico, 
utilizzabile sia dal personale che dai clienti. 

 
2. Le attività di cui al comma 1 devono essere svolte in locali 
appositi ed esclusivi, separati, distinti e non direttamente 
comunicanti con quelli in cui sono esercitate altre attività con le quali 
possono avere in comune esclusivamente l’ingresso, anche quando 
coincide con la zona di esposizione di un’attività commerciale e lo 
spazio attesa. Lo spazio attesa può essere ricavato anche in 
corrispondenza dell’ingresso, purché risulti adeguatamente arredato 
con posti a sedere, direttamente comunicante con i locali in cui sono 
svolte le attività di cui al comma 1 e separato dalle altre attività 
anche con elementi di arredo. 

 
3. I locali di esercizio delle attività di cui al comma 1 devono essere 
in possesso dei requisiti di agibilità prescritti dalle norme e dai 
regolamenti edilizi e dei requisiti igienico sanitari previsti all’articolo 
16. Inoltre, devono essere realizzati in conformità alle vigenti norme 



 

 

statali e regionali in materia di igiene, prevenzione antincendio e 
sicurezza nei luoghi di lavoro ed essere dotati di impianti rispondenti 
alle norme vigenti in materia. 

 
 

Art. 15 - Requisiti minimi igienico – sanitari dei locali 
 

1. Dalla data di entrata in vigore del presente regolamento, gli 
immobili in cui vengono avviate nuove attività  di cui all’articolo 4 
(ndr Acconciatore Estetica, Tatuatore, Piercer) devono presentare i 
seguenti requisiti minimi igienico – sanitari: 

a) un numero di locali adeguato ai volumi di attività e di superficie 
conforme a quanto stabilito dai regolamenti edilizi comunali. 
Ciascuna tipologia di attività deve disporre di un locale di 
lavoro con una superficie minima di almeno 9 metri quadrati. 
La superficie complessiva dell’area di lavoro, in rapporto al 
numero di addetti, non potrà essere inferiore a 9 metri quadrati 
per il primo posto di lavoro e a ulteriori 5 metri quadrati per ogni 
successivo; 

b) in aggiunta all’area di lavoro di cui alla lettera a) devono essere 
previsti: 

- un locale o spazio destinato all’attesa della clientela, aerato ed 
illuminato naturalmente o, qualora non sia tecnicamente possibile, 
provvisto di aerazione artificiale; 

- un bagno aerato naturalmente o artificialmente, con pareti 
lavabili fino a metri 2, dotato di locale antibagno, con porta a 
chiusura automatica e con apertura verso l’esterno, attrezzato 
esclusivamente con lavabo, rubinetteria a comando non 
manuale, sapone liquido e asciugamani a perdere; 

- un locale o spazio (non identificabile con l’antibagno o il 
servizio igienico) adibito ad uso spogliatoio, attrezzato con 
armadietti a doppio scomparto in materiale lavabile e 
disinfettabile e in numero equivalente a quello degli operatori; 

- un locale adibito a ripostiglio per il deposito di materiali in uso 
nell’esercizio, compresi i prodotti e le attrezzature per la pulizia 
nonché i contenitori per i rifiuti e per la biancheria sporca. Nel 
ripostiglio possono essere poste le macchine per il lavaggio e 
l’asciugatura della biancheria nonché un lavello dotato di 
acqua calda e fredda per il lavaggio degli stracci; 

- un locale o spazio (non identificabile con l’antibagno o il 
servizio igienico) dedicato in modo esclusivo al lavaggio e al 
trattamento delle attrezzature e degli utensili utilizzati 
nell’attività, attrezzato con acqua calda e fredda, piano di 
lavoro, armadietti o ripiani per il deposito del materiale pulito; 

c) i locali e/o spazi di lavoro e il locale o spazio di attesa di cui alle 
lettere a) e b) devono: 

- avere un’altezza non inferiore a 2,70 metri, salvo diverse 
altezze previste dalle norme regolamentari locali. Quando i 
regolamenti edilizi comunali consentono altezze inferiori, la 
superficie di ciascun locale di lavoro e dei box di cui alla lettera 
d) deve essere proporzionalmente più ampia in modo da 



 

 

garantire la stessa cubatura. Se nell’attività sono impiegati più 
di 5 addetti, compresi i soci e i titolari, o in caso di attività dove 
vengono eseguite lavorazioni che comportano la sorveglianza 
sanitaria, i locali devono avere un’altezza minima di 3 metri; 

- essere dotati di una superficie illuminante minima pari a 1/10 
della superficie in pianta del locale; 

- avere una quota apribile pari a 1/20 della superficie del 
pavimento e uniformemente distribuita in modo da favorire il 
ricambio dell’aria (di norma la porta d’ingresso non è 
considerata). Qualora tale rapporto non sia tecnicamente 
realizzabile, sarà possibile, per non più del 50%, integrare 
l’aerazione naturale con una ventilazione meccanica realizzata 
nel rispetto delle indicazioni dettate dalla DGR n. 1887 del 27 
maggio 1997 (Circolare 13/97) e della norma UNI 10339; 

- avere i pavimenti e i rivestimenti delle pareti, fino a metri 2,00 
di altezza, impermeabili e perfettamente lavabili nonché 
realizzati con materiali resistenti ai disinfettanti di comune 
impiego; 

d) nel caso di struttura organizzata in aree o settori operativi 
separati, la superficie minima calpestabile di ciascun box non 
dovrà essere inferiore a metri quadrati 6,00. La superficie 
minima calpestabile potrà essere di metri quadrati 4 nei box 
adibiti esclusivamente ai trattamenti di: manicure e pedicure 
estetico; pulizia, trucco e altri trattamenti del viso; solarium 
viso; solarium integrale ad assetto verticale detto doccia. Le 
pareti divisorie dei box non potranno essere indicativamente di 
altezza superiore a metri 2,20; lo spazio libero tra il soffitto e le 
pareti divisorie non potrà comunque risultare inferiore a metri 
0,50. 

 
2. Gli immobili di cui al comma 1, nonché quelli risultanti da 
ristrutturazioni e ampliamenti di immobili in cui, alla data di entrata in 
vigore del presente regolamento, sono già in esercizio le attività di 
cui all’articolo 4 (ndr Acconciatore Estetica, Tatuatore, Piercer ) 
devono essere dotati di almeno un servizio igienico con le 
caratteristiche di cui al comma 1, lettera b), secondo allinea. 
Dovranno essere previsti almeno due servizi igienici, uno per gli 
addetti e uno per i clienti, nei seguenti casi, vincolanti: 

a) sempre, quando gli addetti sono in numero superiore a 5 (compresi 
il titolare e i soci); 

b) oppure, quando la superficie utile complessiva in cui è svolta 
l’attività singola o congiunta è superiore a metri quadrati 70. 
Per superficie utile complessiva si intende la sala di attesa e i 
locali di lavoro e sono escluse le pertinenze, ad es. bagni, 
magazzini, spogliatoi, ecc. 

 
3. Per le attività svolte presso il domicilio dell’esercente i locali adibiti 
all’esercizio dell’attività professionale devono essere dotati di uno 
“Spazio Attesa” e di un servizio igienico ad esclusiva disposizione 
dell’attività avente le caratteristiche di cui al comma 1, lettera b), 



 

 

secondo allinea. 
 

4. I locali o box in cui sono effettuati trattamenti manuali al corpo o al 
viso devono essere dotati di: lavandino con acqua corrente calda e 
fredda e con scarico collegato alla rete fognaria; distributore di 
sapone liquido; distributore di salviette a perdere o di asciugamani 
monouso. 

 
5. È obbligatoria l’installazione di una box doccia qualora 
nell’esercizio si effettuino trattamenti al corpo manuali o con 
apparecchiature quali massaggi, applicazioni di fanghi o di calore, 
solarium integrale ad assetto orizzontale, bagno turco, bagno di 
vapore e sauna. L’accesso al box doccia non può avvenire 
direttamente dal servizio igienico, qualora sia l’unico presente 
nell’esercizio e, in ogni caso, deve avvenire senza transito per la 
sala/spazio d’attesa. 

 
6. I locali in cui si svolge l’attività devono essere dotati di recipienti 
idonei al contenimento e alla raccolta separata del le varie 
tipologie di rifiuti prodotti nel rispetto delle di sposizioni 
contenute nel regolamento comunale di raccolta e as porto 
R.S.U.; in particolare, i contenitori per i rifiuti devono essere 
chiudibili . Tutti i rifiuti devono essere raccolti e smaltiti secondo le 
norme vigenti in materia; i rifiuti taglienti o pungenti, ancorché  
monouso, devono essere smaltiti, tramite ditta auto rizzata,  
come rifiuto sanitario pericoloso a rischio infetti vo utilizzando  
un apposito imballaggio rigido . 

 
7. L’attività di onicotecnico, con esclusione dei trattamenti di manicure 
e pedicure estetico, può essere svolta anche in spazi aperti 
all’interno dell’area di lavoro. 

 
8. I locali in cui sono esercitate le attività di tatuaggio e piercing 

devono presentare i requisiti igienico – sanitari previsti 
nell’Allegato A “Nuovi indirizzi regionali per tutelare la salute della 
popolazione in connessione alle attività di tatuaggio e piercing” 
alla DGR n. 11 del 2013. 

 
Art. 16 - Requisiti igienico - sanitari delle attre zzature e delle 
dotazioni tecniche 

 
1. Le attività di cui all’articolo 4 (ndr Acconciatore Estetica, 

Tatuatore, Piercer )  devono essere dotate di contenitori  
chiudibili, lavabili e disinfettabili per la bianch eria usata  e di 
un armadio dotato di sportelli per quella pulita.  

 
2. Le attività di cui al comma 1 (ndr Acconciatore Estetica, 
Tatuatore, Piercer ) devono essere fornite di asciugamani e 
biancheria in quantità sufficiente per poter essere cambiati ad ogni 
servizio; di rasoi, forbici, pennelli ed accessori in proporzione alle 
dimensioni dell’esercizio e al numero dei lavoranti nonché di una 



 

 

cassetta pronto soccorso. 
 

3. Il mobilio e l’arredamento dei locali devono presentare 
caratteristiche costruttive tali da permetterne una completa pulizia 
giornaliera e una periodica disinfezione. I sedili, ove presenti, 
devono essere rivestiti con materiale lavabile. 

 
4. L’utilizzo delle attrezzature e delle dotazioni tecniche deve 

soddisfare i seguenti requisiti: 
a) per i sedili provvisti di poggiacapo si deve provvedere, di volta 

in volta, alla sostituzione della carta o del telo da utilizzare una 
sola volta per ogni cliente; in tutti i tipi di esercizi devono 
essere altresì cambiati di volta in volta, per ogni cliente, gli 
asciugamani e gli accappatoi, mentre negli esercizi di estetica 
devono essere cambiate volta per volta le coperture dei lettini di 
lavoro; 

b) la strumentazione e i materiali utilizzati devono essere 
preferibilmente di tipo monouso e, dopo l’utilizzo, devono 
essere raccolti e smaltiti secondo le modalità previste 
dall’articolo 15, comma 6. In particolare, le attrezzature 
esclusivamente monouso, come le lame per rasoio, a 
qualunque uso siano dirette, devono essere eliminate dopo 
ogni prestazione; 

c) gli strumenti acuminati o taglienti, se non monouso, devono 
essere sostituiti dopo ogni prestazione e, prima della 
successiva utilizzazione, devono essere lavati, spazzolati, 
disinfettati e sterilizzati; 

d) ogni parte di tutte le apparecchiature ed attrezzature che 
hanno diretto contatto con l’utente devono essere rimuovibili in 
modo da essere sostituite dopo ogni prestazione e 
preliminarmente alla successiva, qualora non siano monouso, 
sottoposte a trattamenti di pulizia, disinfezione o 
sterilizzazione, in rapporto al tipo di materiale in cui sono 
realizzate; 

e) gli strumenti che non sono monouso  e non sono sterilizzabili 
o non possono essere sottoposti alla relativa procedura, dopo 
ogni prestazione e preliminarmente alla successiva, devono 
essere sostituiti nonché lavati, spazzolati e disinfettati; 

f) la sterilizzazione, ove prevista, si ottiene con l’applicazione di 
calore  mediante l’impiego dei seguenti apparecchi, da 
utilizzare secondo le indicazioni del costruttore: 
- autoclave;  
- sterilizzatore ; 
con l’eventuale ulteriore impiego dei Raggi Ultravioletti UV per 
il mantenimento della sterilizzazione. 
Gli apparecchi per la sterilizzazione devono essere sottoposti 
a periodici controlli  o verifiche al fine di accertarne il buon 
funzionamento in conformità a quanto previsto dai relativi 
manuali d’uso; 

g) gli strumenti che non possono essere sottoposti a 



 

 

sterilizzazione sono sottoposti a disinfezione ad alto livello ; 
h) in attesa di utilizzazione, gli strumenti sterilizzati o disinfettati 

ad alto livello devono essere riposti in appositi contenitori 
sterilizzati o disinfettati ad alto livello. A tal fine possono essere 
utilizzati apparecchi espositori con lampade germicide. 

 
5. In caso di ferite accidentali dei clienti devono essere utilizzati 
esclusivamente creme o gel emostatici confezionati in tubo. 

 
6. Gli apparecchi elettromeccanici per uso estetico impiegati 
nell’attività di estetista devono rispettare le norme d’uso indicate 
nell’Allegato 2 al D.M. Sviluppo Economico n. 206 del 2015. 

 
7. In tutti i locali in cui sono utilizzate attrezzature o parti di 

apparecchiature a contatto con persone,l’impianto elettrico dei 
locali deve soddisfare le norme CEI 64-8/7, v2. 

 
8. In caso di affitto di poltrona/cabina  o postazione di cui all’articolo 

7 è necessario che: 
- i beni strumentali utilizzati (attrezzature e apparecchiature di 
lavoro, comprese quelle destinate alla disinfezione e sterilizzazione, 
ecc.) e le relative forniture (materiale d'uso, deposito del pulito e dei 
prodotti, deposito del materiale sporco e deposito rifiuti speciali) 
siano distinti ed utilizzati separatamente; 
- ciascuna impresa definisca autonome procedure di disinfezione ad 
alto livello e/o sterilizzazione delle proprie attrezzature non 
monouso; 
- ciascuna impresa provveda alla pulizia e disinfezione delle 
eventuali superfici di lavoro utilizzate in comune (es. poltrone 
lavatesta, lavandini, zone lavaggio attrezzature, ecc.). 

 
9. Le prestazioni di attività di acconciatore che possono essere 
eseguite presso la sede designata dal committente sono quelle 
definite dall’articolo 4 purché sia fatto uso di strumenti monouso o 
preventivamente disinfettati, sterilizzati e adeguatamente conservati 
fino al loro utilizzo; dovrà essere garantito il corretto smaltimento dei 
rifiuti derivanti da tale attività. Le prestazioni di attività di estetica che 
possono essere eseguite presso la sede designata dal committente 
sono: 
- le manicure/pedicure da effettuare con kit monouso sterilizzati e il 
make – up; 

- tutte le altre attività che non richiedono l’utilizzo di strumentazione e/o 
attrezzature complesse. 



 

 

 

Art. 17 - Norme igieniche per l'esercizio delle att ività 
 

1. I locali, le attrezzature, le apparecchiature e gli strumenti utilizzati 
devono essere tenuti in condizioni ottimali di pulizia, igiene e 
manutenzione. Durante le pulizie è bene utilizzare guanti in gomma 
per la protezione delle mani. I servizi igienici devono essere puliti 
almeno una volta al giorno e ogni volta se ne presenti la necessità. Il 
materiale utilizzato per la pulizia dei servizi igienici deve essere 
lavato e trattato con derivati del cloro e non deve essere impiegato 
per pulire altri locali. 

 
2. Sono tenuti in perfette condizioni di pulizia e puliti dopo ogni 
utilizzazione con soluzioni detergenti e disinfettanti: le vasche, le 
apparecchiature per l’abbronzatura, gli impianti di sauna, il bagno 
turco e il bagno di vapore. 

 
3. Sono tenuti in perfette condizioni di pulizia e puliti con soluzioni 
detergenti e disinfettanti nonché protetti con lenzuoli monouso: i 
carrelli, le poltrone e i lettini per massaggi e per altre prestazioni in 
ambito estetico. 

 
4. Ogni capo di biancheria utilizzato è sostituito dopo ciascuna 
prestazione. La biancheria usata è lavata con temperatura a 90 
gradi centigradi o, comunque, con temperature non inferiori a 60 
gradi centigradi, preferibilmente usando un disinfettante, compresa 
la candeggina, prima dell’ultimo risciacquo. 

 
5. A tutti gli operatori è fatto obbligo di utilizzare adeguati 

indumenti da lavoro dedicati all’uso esclusivo nell’attività, in 
tessuto adatto a garantire la pulizia e il decoro. 

 
6. Gli operatori assicurano l’igiene delle mani tramit e unghie 
corte e pulite; assenza, durante i trattamenti, di anelli e 
preferibilmente anche di bracciali e orologi; cura e protezione 
di eventuali abrasioni, ferite o infezioni; lavaggi o accurato, con 
sapone preferibilmente liquido, all’inizio e al ter mine 
dell’attività lavorativa, dopo l’uso dei servizi ig ienici, dopo aver 
fumato nonché prima e dopo l’esecuzione di trattame nti che 
comportino un esteso e ripetuto contatto con la pel le del 
cliente.  

 
7 In relazione alla valutazione del rischio, è fatto obbligo l’uso di 
dispositivi di protezione individuale (DPI) di cui al decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81. 

 
8. Fatti salvi gli obblighi informativi previsti per le attività di 
tatuaggio i piercing  dalla DGR n. 11 del 2013, i clienti sottoposti ai 
trattamenti di varia natura mediante impiego di prodotti cosmetici 
devono essere preventivamente informati  dall’operatore sulle 



 

 

possibili conseguenze (allergie cutanee, ecc.) derivanti dall’uso dei 
vari prodotti adoperati. 
 
9. Presso i locali dell’esercizio l’esercente DEVE conservare: 

a) il titolo abilitativo all’esercizio all’attività (S CIA);  
b) la tracciabilità riguardo:  
- elenco delle apparecchiature elettromeccaniche util izzate e 
relative certificazioni;  

- le schede tecniche delle attrezzature e apparecchia ture 
elettromeccaniche utilizzate e/o, se previste, le s chede di 
sicurezza dei prodotti utilizzati;  

- la gestione rifiuti;  
- le misure di prevenzione delle malattie infettive 
(procedure di sterilizzazione, disinfezione, pulizi e dei locali 
etc.).  

 
 
 

Art. 18 - Prodotti utilizzati nell’attività 
 

1. I prodotti cosmetici devono rispondere ai requisiti prescritti dalle 
norme vigenti in materia e, in particolare, dal Regolamento (CE) n. 
1223/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 30 
novembre 2009 sui prodotti cosmetici. 
2. I pigmenti usati per l’esecuzione dei tatuaggi, del disegno 
epidermico e del trucco semipermanente devono essere conformi a 
quanto previsto dalla Risoluzione del Comitato dei Ministri del 
Consiglio d’Europa AP(2008)1del 20 febbraio 2008 (Resolution on 
tattoos and permanent make-up) e s.m.i. e dal Regolamento (Ue) 
2020/2081 della Commissione del 14 dicembre 2020 che modifica 
l’allegato XVII del regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio concernente la registrazione, la valutazione, 
l’autorizzazione e la restrizione delle sostanze chimiche (REACH) 
per quanto riguarda le sostanze contenute negli inchiostri per 
tatuaggi o trucco permanente. 

 
 


